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I nuovi casi di positività al co-
ronavirus in  Liguria  hanno 
segnato nelle  ultime venti-
quattro ore una frenata. So-
no 79 infatti quelli registrati 
da  Alisa  (contro  i  158  del  
giorno prima) su un totale di 
2.666 tamponi analizzati. 

La maggior parte dei nuovi 
positivi è ancora concentrata 
tra le province di La Spezia 
(sono 36 dei quali 17 da con-
tatto di caso confermato e 19 
da attività di screening) e Ge-
nova (31 dei quali 6 sono con-
tatti da caso confermato, 18 
da attività di screening, 7 sco-
perti a persone in accesso in 
ospedale). Nell’Asl2 Savone-
se si è registrato un solo tam-

pone  positivo  (emerso  
dall’attività di screening), un-
dici invece nell’Asl1 imperie-
se (due da contatto di caso 
confermato, nove da attività 
di screening). I casi di positi-
vità  in  Liguria  dall’  inizio  
dell’emergenza  sono  saliti  
quindi a 12.408 su un totale 
di 282.126 tamponi effettua-
ti dall’inizio dell’emergenza 
Covid.

I pazienti attualmente posi-
tivi sono invece 2.712 (44 in 
più rispetto alla giornata pre-
cedente), e sono così distri-
buiti in base alla provincia di 
residenza:  143  a  Imperia;  
207 a Savona; 1.075 a Geno-
va; 988 a La Spezia; 96 resi-

denti  fuori  regione  mentre  
sono 203 in fase di verifica.

Rispetto alla giornata pre-
cedente  i  ricoverati  negli  
ospedali  sono  scesi  a  156  
(uno in meno) dei quali sedi-
ci sono in terapia intensiva. 
Le persone ricoverate sono 
così  suddivise  nelle  varie  
strutture sanitarie liguri: 10 
in Asl 1; 8 in Asl 2; 22 all’ospe-
dale San Martino; 17 al Gal-
liera; 9 al Gaslini; 3 a Villa 
Scassi; 3 a Sestri Levante, 84 
nell’Asl 5. 

Aumentano i decessi. Si so-
no infatti aggiunti un uomo 
di 83 anni e una donna di  
92,che abitavano a La Spezia 
e sono morti all’ospedale di 

Sarzana il 18 settembre e an-
cora una donna di 96 anni, 
anche lei di La Spezia, e dece-
duta ieri sempre all’ospedale 
di Sarzana. 

Rispetto alla giornata pre-
cedente  sono  invece  32  in  
più le persone guarite dal vi-
rus (sono 8197 dall’inizio del 
contagio). E ancora i pazien-
ti in isolamento domiciliare 
(curati  a  casa)  sono 1.277  
(più 20 rispetto ai dati di ie-
ri).  Infine  le  persone  sotto  
sorveglianza attiva in tutta la 
Liguria  sono  ora  salite  a  
2140:  Asl1  159;  Asl2  270;  
Asl3  652;  Asl4  171;  Asl5  
888. O.STE. —
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LA STORIA

Altri 79 positivi in Liguria, 3 morti a Sarzana
Undici nuovi casi nell’Imperiese mentre rimangono stabili i ricoveri negli ospedali e in terapia intensiva 

Ecco come funziona la task force che traccia
la rete di persone in contatto con i malati

I detective dell’Asl
a caccia di contagi
“1.800 isolati in 48 ore
nel cluster del sushi” 

LORENZA RAPINI

VENTIMIGLIA

Primi esiti negativi per i tam-
poni eseguiti sui bambini del-
le elementari di Latte e sulle 
maestre, che sono stati a con-
tatto con la docente risultata 
positiva al Covid nei giorni 
scorsi, e negativi anche per i 
tamponi eseguiti sui ragazzi-
ni delle medie e sui professo-
ri, a contatto con la ragazzi-
na che frequenta l’istituto di 
Roverino. 

Non sono disponibili an-
cora tutti i risultati, anche 
perchè i test vengono ese-
guiti a scaglione e proces-
sati in varie fasce orarie.  
Ma per adesso, fortunata-
mente, i due casi di Venti-
miglia  restano  pratica-
mente isolati e se la ten-
denza continuerà a essere 
questa non dovrebbe esse-
re  necessario  mettere  in  
isolamento i bambini e i ra-
gazzi  che  frequentano le  

due classi. Tutti si sono re-
cati al nuovo sito «drive th-
rough» della Asl, installa-
to appunto per svolgere i 
controlli del personale sco-
lastico e degli studenti, a 
Ventimiglia presso la Pro-
tezione civile (per i com-
prensori di Sanremo e Im-
peria ci sono altre due po-
stazioni). Un metodo che 
limita al minimo i contatti 
e che è molto sicuro anche 
per gli operatori, in modo 

da mantenere già in isola-
mento, in pratica, all’inter-
no della  propria  vettura,  
chi deve sottoporsi a tam-
pone. L’attenzione in ogni 
caso resta alta. 

I contagi in provincia di 
Imperia, in ogni caso, salgo-
no. Oggi sono a 143, con un 
netto più 10 rispetto ai 133 
registrato ieri. E salgono an-
che i ricoveri: erano 8 e ora 
sono a quota 10, anche se 
nessun paziente si trova in 
terapia intensiva. Salgono 
ugualmente, sempre nella 
Asl1,  i  soggetti  in  sorve-
glianza  attiva:  ora  sono  
159. 

Non si registrano, invece, 
decessi,  come  fortunata-
mente  avviene  da  alcuni  
giorni. —
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OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Q
uando a luglio è esplo-
so il caso del cluster 
di Savona quasi ogni 
giorno,  durante  il  

punto sull’emergenza che ve-
niva fatto in Regione, abbia-
mo sentito parlare della «task 
force» di Alisa, ovvero il grup-
po di persone che si occupa di 
effettuare il tracciamento dei 
positivi al Covid-19 per ferma-
re il contagio. Un lavoro chia-
mato in gergo tecnico “con-
tact tracing”, che a Savona è in-
teramente  coordinato  dalla  
struttura complessa «Igiene e 
Sanità Pubblica» di Asl 2. Per 
capire lo sforzo che si nascon-

de dietro questa attività basta 
sapere che per ogni caso positi-
vo ci vogliono mediamente cir-
ca 2 ore e mezza per rintraccia-
re i contatti intorno a quella 
persona. A spiegarlo è la dotto-
ressa Virna Frumento diretto-
re della struttura di igiene sa-
vonese che, insieme a due diri-
genti dell’ufficio, le dottores-
se  Daniela  Zoli  e  Francesca  
Zangrillo, sono l’anima dell’e-
quipe di persone che da feb-
braio sta gestendo il lavoro di 
tracciamento in provincia di 
Savona.

«E’ indubbio che il Covid ab-
bia sconvolto l’organizzazio-
ne dei nostri uffici. Quando a 
febbraio abbiamo avuto il pri-
mo caso in Regione ci siamo 
subito attivati per affrontare 
questa emergenza che ci  ha 

portato ad essere operativi 7 
giorni su 7 e facendo diventa-
re la gestione della pandemia 
la nostra priorità. Abbiamo la-
vorato senza fermarci per defi-
nire procedure e poter circo-
scrivere i cluster. Ci siamo do-
vuti inventare nuovi protocol-
li e modalità d’azione ad hoc» 
spiega la dottoressa Frumen-
to.

«C’erano  situazioni  nuove  
per noi. Il nostro lavoro non si 
traduce solo nel tracciare i po-
sitivi e organizzare i tamponi, 
ma c’è una forte componente 
di  “counseling  psicologico”  
per assistere le persone con il 
Covid che sono a casa ed i loro 
famigliari.  Abbiamo  vissuto  
momenti difficili come quan-
do dovevamo comunicare ad 
un positivo che il proprio caro 
ricoverato non ce l’aveva fatta 
e che loro non potevano nem-
meno assistere al funerale o 
dargli un ultimo saluto» rac-
contano le dottoresse Zangril-
lo e Zoli. Quando è stato sco-
perto il cluster del ristorante 
sushi, a Savona, in 48 ore, so-
no state tracciate e messe in 
isolamento circa 1800 perso-
ne:  un  lavoro  mastodontico  
svolto dalla «task force» dell’A-
sl 2 che è composta da una de-
cina di persone tra dirigenti 
medici, personale infermieri-
stico  e  tecnici  prevenzione.  
Ciascuno di loro telefonava al-
le persone potenzialmente a ri-
schio per «interrogarle» sui lo-

ro contatti e fissargli il tampo-
ne nel più breve tempo possibi-
le. «Viene definito a rischio chi 
ha avuto un contatto diretto 
per più di 15 minuti a una di-
stanza inferiore ai due metri» 
spiega la dottoressa Frumen-
to che aggiunge: «Quando c’è 
stato il primo cluster savonese 
ci hanno supportato anche i 
colleghi di Alisa e siamo arriva-
ti ad essere una ventina per ef-
fettuare il contact tracing. In 
15 giorni abbiamo isolato il fo-
colaio e siamo arrivati ad ave-
re 3000 persone in isolamen-
to domiciliare in contempora-
nea». Ora la situazione è più 
sotto controllo: «Il nostro lavo-
ro è sempre tanto e non abbas-
siamo la guardia perché l’au-
tunno sarà un’incognita. Ades-
so ci siamo organizzati per ge-
stire le possibili emergenze de-
rivanti dalla riapertura delle 
scuole.  L’aspetto  positivo  è  
che in questa circostanza c’è 
stata grande sinergia con le  
strutture ospedaliere e uffici: 
la dimostrazione che il nostro 
sistema sanitario funziona. Il 
Covid è stato una sfida accolta 
con dedizione e quando riu-
sciamo a contenere cluster co-
me quello di Savona o reggere 
un carico di lavoro come quel-
lo del lockdown lo viviamo co-
me una vittoria che ci dà entu-
siasmo per continuare a lavo-
rare così» dicono le dottoresse 
Frumento, Zangrillo e Zoli. —
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i due casi a ventimig lia in una sc uola elementare e in una media

Primi esiti negativi per i tamponi
eseguiti su docenti e alunni

sanremo, un caso debolmente positivo

Chiusa la mensa del Commissariato
Locali sanificati e subito riaperti

Chiusa per alcune ore e sa-
nificata la mensa del com-
missariato  di  polizia  di  
Sanremo, per un caso di 
Covid. Il caso si è verifica-
to venerdì all’ora di pran-
zo, quando è emerso il ri-
sultato di un tampone ese-
guito (a scopo precauzio-
nale) da un uomo delle 
forze dell’ordine che fre-
quenta la mensa, non un 
poliziotto. L’uomo era sta-
to da solo in mensa, in un 
orario in cui i locali erano 
praticamente deserti, ave-
va  sempre  indossato  la  
mascherina  tranne  nel  

momento in cui mangia-
va. Il tampone ha dato un 
esito debolmente positi-
vo, quindi si tratta di una 
persona pochissimo con-
tagiosa. Dal commissaria-
to è stata avvisata la Asl e 
sono state studiate le stra-
tegie.  La  mensa  è  stata  
chiusa all’istante ed è sta-
ta chiamata una ditta spe-
cializzata che ha provve-
duto a sanificare i locali 
immediatamente. Già in 
serata i locali sono stati 
riaperti. Non si registra-
no altri casi di contagio o 
contatti stretti. L.R. —

CORONAVIRUS

I ricoverati negli ospedali sono 156 di cui 16 in terapia intensiva

L’Asl di via Collodi dove vengono tracciati i casi sospetti
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